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In provincia
altri dodici
profughi: ora
sono 120

Profughi in fuga dalla guerra

TRIBUNALE Il protocollo sottoscritto con il Comune consente di trasformare la pena in 120 ore di «recupero»

Lavori sociali per chi guida ubriaco
Al termine il condannato resterà incensurato e dimezzerà la revoca della patente

Lavori socialmente utili
come pena alternativa

per chi viene condannato
per guida in stato d’e bb re z-
za.

E’ quanto stabilisce, sulla
base di una convenzione ap-
provata di recente, il proto-
collo sottoscritto ieri in Tri-
bunale tra l’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale e il Ministero della
Giustizia, rappresentata dalla
presidente del tribunale E-
leonora De Marco. Il vantag-
gio è di varia natura. Con cen-
toventi ore di lavori di pubbli-
ca utilità presso le strutture
convenzionate, Comune Asl
e Automobil Club, i colpevoli
di guida in stato d’ebbre zza
vedranno azzerarsi la pena
detentiva e dunque resteran-
no incensurati, eviteranno la
confisca amministrativa del

veicolo e dimezzeranno la re-
voca della patente. Sempre
naturalmente che al termine
del periodo il verdetto della
magistratura sia positivo. Ne
hanno parlato ieri al conve-
gno nel palazzo di giustizia il
presidente dell’Aci Angelo
Orlandi, Guido Pederzini in

rappresentanza del direttore
d el l’Ausl Giuseppe Caroli, e
naturalmente il sindaco Gior-
gio Pighi e il comandante del-
la polizia municipale Franco
Chiari. Il giudice Domenico
Truppa ha ricordato i benefi-
ci per chi al termine dell’iter
dei lavori socialmente utili a-

vrà ottenuto, da un’apposita
camera di consiglio, un giudi-
zio positivo in relazione all’e-
sperienza lavorativa. La dot-
toressa De Marco, presiden-
te del Tribunale, ha ricordato
che non viene a cessare l’ef -
fetto di deterrenza in quanto
i lavori sono concessi solo

per una volta e non sono ap-
punto una passeggiata ma ri-
chiedono impegno. Il sinda-
co Pighi, ricordando le cam-
pagne di lotta all’abuso di al-
col portate avanti dall’ammi -
nistrazione e dai vigili urba-
ni, ha sottolineano l’im po r-
tanza dell’iniziativa: «Servirà

a comprendere i giovani che
hanno problemi con l’alcol,
che in ogni caso non saranno
inseriti in settori di soggetti
«deboli», come la disabilità».

Non la pensa così Franco
P i acen t in i ,  p re s iden te
dell’associazione vittime del-
la strada: «Ciò crea anche di-
scriminazioni nei confronti
di chi compie infrazioni non
essendo ubriaco o drogato in
quanto non potendo accede-
re a detti lavori deve pagare
necessariamente tutta la san-
zione pecuniaria. Inoltre -
prosegue Piacentini - c’è una
notevole discrepanza tra
l’entità delle pene, delle con-
sistenti sanzioni pecuniarie
ed amministrative previste
dal nuovo codice della strada
– che arrivano anche alla
confisca del veicolo per un li-
vello di alcolemia superiore
ad 1,5 – ed il lavoro di pub-
blica utilità inteso come san-
zione sostitutiva».

La presidente del Tribunale, dottoressa Eleonora De Marco, intervenuta
ieri alla presentazione del protocollo col Comune di Modena per i lavori

socialmente utili. A destra un momento della conferenza

IL CASO Iniziativa congiunta di Ascom, Confesercenti, Cna e Lapam

Raccolta di firme tra i commercianti
contro il nuovo iper in via Morandi

SANITÀ Completato l’iter amministrativo per le strutture che operano sul territorio modenese

La Regione accredita cinque ospedali privati
Toselli: «Il cittadino ha la piena garanzia di accedere a prestazioni certificate»

Paolo Toselli, presidente provinciale Aiop

Sono 12 i profughi accolti nel Modenese nell’ambito
d e ll ’emergenza umanitaria coordinata dal Diparti-

mento nazionale di Protezione civile e che vede impe-
gnati tutti i distretti del territorio provinciale. I comuni
interessati dai nuovi arrivi sono il capoluogo, con sei
persone tutte provenienti dal Bangladesh, e i comuni di
Fiorano e Novi ognuno dei quali ha accolto tre giovani
del Mali.

In prevalenza si tratta di soluzioni per piccoli nuclei, a
volte familiari, in strutture di alloggio individuate dai
Servizi sociali dei Comuni con il supporto tecnico lo-
gistico della Protezione civile.

Con i nuovi arrivi si raggiungono i 120 ospiti nel mo-
denese, calcolando anche le persone con permesso di
soggiorno temporaneo già presenti sul territorio di cui
si sono fatti carico i Comuni. Questa fase dell’accoglien -
za comunque non prevede più l’arrivo di migranti con
permesso di soggiorno temporaneo, ma quello, con mo-
dalità e procedure completamente diverse, di persone
nelle condizioni di richiedenti asilo per ragioni umani-
tarie. Lo smistamento nei diversi comuni è stabilito sulla
base delle caratteristiche delle persone in arrivo (nazio-
nalità, presenza di famiglie, di donne, di minori) rispetto
alle tipologie delle strutture di accoglienza individuate.

Sono cinque le strutture ospeda-
liere modenesi, tutte aderenti

a ll ’Associazione italiana ospedalità
privata della provincia (Aiop), ad a-
vere ottenuto l'accreditamento defi-
nitivo da parte della Regione. Entra-
no così in modo stabile nel panora-
ma delle strutture regionali in campo
sanitario, al pari degli ospedali pub-
blici. Si è compiuto l’iter amministra-
tivo che ha portato la concessione
del titolo di «ospedali definitivamen-
te accreditati» con i requisiti richiesti
dall’assessorato alle politiche per la
salute. Nel Modenese operano l’o-
spedale privato di alta specialità «He-
speria Hospital», l’ospedale privato
accreditato «Casa di cura Prof. Foglia-
ni», l’ospedale privato accreditato
«Villa Igea», l'ospedale privato accre-
ditato «Villa Pineta» e l’ospedale pri-
vato accreditato «Villa Rosa».

Si tratta di cinque società specializ-

zate in varie discipline mediche (dal-
la psichiatria alla riabilitazione, dalla
chirurgia alla cardiochirurgia) con
659 letti accreditati e quasi 600 ad-
detti.

In passato il rapporto delle case di
cura private con il sistema sanitario
regionale era basato sulle convenzio-

ni integrative, e dal 1996 sulla quali-
fica di «soggetti provvisoriamente
accreditati». «Ora, con l’a cc red it a-
mento - spiega Paolo Toselli, presi-
dente di Aiop Modena - il cittadino ha
la garanzia di accedere, per i suoi bi-
sogni di salute, a strutture in posses-
so di requisiti strutturali, tecnologi-
ci, organizzativi e gestionali verifica-
ti e certificati da apposite commis-
sioni regionali. La garanzia sarà man-
tenuta attraverso ulteriori verifiche
con scadenze temporali già definite
dalla normativa. L’integrazione nella
rete di cura della provincia e della re-
gione viene così sancita ufficialmen-
te e definitivamente». Le prestazioni
accreditate fornite dagli ospedali pri-
vati sono a carico del Servizio sani-
tario nazionale. Il cittadino potrà,
quindi, scegliere liberamente il luo-
go di cura, fra gli ospedali pubblici e
gli ospedali privati accreditati.

«A ttorno a quel progetto - assicura il
dirigente di un’associazione di

categoria - si lavorerà perché ci sia il mi-
nimo consenso possibile in città». Il ri-
ferimento è al contestato nuovo centro
commerciale extra-alimentare - si parla
di un’interessamento della catena «Le-
roy Merlin» - che dovrebbe sorgere
nell’area ex Amiu di via Morandi, secon-
do i piani del Comune che saranno ra-

tificati il 31 maggio dal nuovo Poic, lo
strumento urbanistico della Provincia.
Parte, dunque, una raccolta di firme tra i
commercianti contro l’iper. E - caso più
unico che raro in città - l’iniziativa è or-
ganizzata congiuntamente da Ascom,
Confesercenti, Cna e Lapam-Confarti-
gianato. Si comincia tra qualche giorno,
non a caso, dalla zona musicisti: l’impat -
to del nuovo iper è temuto, infatti, non

solo per le conseguenze sui
negozi del centro storico,
ma anche in un quartiere
che ha un’alta densità di e-
sercizi commerciali.

Oltre al «no» all’iper, le as-
sociazioni raccoglieranno
firme anche sul piano so-
sta, ma in questo caso l’ap -
proccio è più morbido: si
propongono modifiche
dell’area a pagamento e un
ritocco alle tariffe.L’area in cui dovrebbe sorgere il nuovo centro commerciale
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